
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaìa  
(Is 52,7-10) 
 
Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero che annuncia 
la pace, del messaggero di buone 
notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la 
voce, insieme esultano, poiché 
vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di 
gioia, rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo 
popolo, ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo 
braccio davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 
 
 
Seconda lettura 
Dalla lettera agli Ebrei 
(Eb 1,1-6) 
 
Dio, che molte volte e in diversi 
modi nei tempi antichi aveva parlato 
ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, ha 
parlato a noi per mezzo del Figlio,  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
che ha stabilito erede di tutte le cose 
e mediante il quale ha fatto anche il 
mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e 
impronta della sua sostanza, e tutto 
sostiene con la sua parola potente. 
Dopo aver compiuto la 
purificazione dei peccati, sedette 
alla destra della maestà nell'alto dei 
cieli, divenuto tanto superiore agli 
angeli quanto più eccellente del loro 
è il nome che ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha 
mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti 
ho generato»? E ancora: «Io sarò per 
lui padre ed egli sarà per me figlio»? 
Quando invece introduce il 
primogenito nel mondo, dice: «Lo 
adorino tutti gli angeli di Dio». 
 
 
 
Vangelo   

Dal Vangelo secondo 
Matteo (Mt 1,18-24) 
 

In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. Egli era, in 
principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di 
lui e senza di lui nulla è stato 
fatto di ciò che esiste. In lui era 
la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle 
tenebre e le tenebre non l'hanno 
vinta. Venne un uomo mandato 
da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per 
mezzo di lui. Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza 
alla luce. Veniva nel mondo la 
luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
non lo ha riconosciuto. Venne fra 
i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno 
accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio: a quelli che 
credono nel suo nome, i quali, 
non da sangue né da volere di 
carne né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a 
noi; e noi abbiamo contemplato 
la sua gloria, gloria come del 
Figlio unigenito che viene dal 
Padre, pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, perché era prima 
di me». Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia. Perché la Legge 
fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo. Dio, 
nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 
 
 
 
Commento al Vangelo  
 

Nel mondo la luce vera, che 
illumina ogni uomo 
 

Un Vangelo immenso ascoltiamo 
oggi, che ci obbliga a pensare in 
grande. Giovanni comincia con un 
inno, un canto, che ci chiama a 
volare alto, un volo d’aquila che 
proietta Gesù di Nazaret verso i 
confini del cosmo e del tempo. In 
principio era il Verbo e il Verbo era 
Dio. Nel principio e nel profondo, 
nel tempo e fuori dal tempo. Un 
mito? No, perché il volo d’aquila 
plana fra le tende 
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     NATALE DEL SIGNORE 
 
 

BUSTA DI NATALE 

In fondo alla chiesa si possono 
trovare le buste per il contributo 
tradizionale che vi chiediamo per 
le feste di Natale. Sostituisce 
anche la colletta mensile per i 
lavori straordinari. Per chi 
trovasse la cosa più comoda, può 
anche bonificare sul conto 
corrente della parrocchia di Santa 
Maria Bertilla, specificando come 
causale “Offerta pro parrocchia S. 
Maria Bertilla. 
IT05G0503436330000000100787 



dell’accampamento umano: e 
venne ad abitare, piantò la sua 
tenda in mezzo a noi. 
Poi Giovanni apre di nuovo le ali e 
si lancia verso l’origine delle cose 
che esistono: tutto è stato fatto 
per mezzo di Lui (v 3). Nulla di 
nulla senza di lui. “In principio”, 
“tutto”, “nulla”, “Dio”, parole 
assolute, che ci mettono in 
rapporto con la totalità e con 
l’eternità, con Dio e con il cosmo, 
in una straordinaria visione che 
abbraccia tempo, cose, spazio, 
divinità. 
Senza di lui nulla di ciò che esiste è 
stato fatto. Non solo gli esseri 
umani, ma il filo d’erba e la pietra 
e il pettirosso di stamattina, tutta 
la vita è fiorita dalle sue mani. 
Nessuno e niente nasce da se 
stesso... 
Natale: veniva nel mondo la luce 
vera, quella che illumina ogni 
uomo. Ogni uomo, ogni donna, 
ogni bambino e ogni anziano, ogni 
malato e ogni migrante, tutti, 
nessuno escluso; nessuna 
esistenza è senza un grammo di 
quella luce, nessuna storia senza 
lo scintillio di un tesoro, 
abbastanza profondo perché 
nessun peccato possa mai 
spegnerlo. E allora c’è un 
frammento di Verbo in ogni carne, 
un pezzetto di Dio in ogni uomo, 
c’è santità in ogni vita.  
La luce splende nelle tenebre ma le 
tenebre non l’hanno vinta! Le 
tenebre non vincono la luce. Non 
la vincono mai. La notte non 
sconfigge il giorno. Ripetiamolo a 
noi e agli altri, in questo mondo 
duro e triste: il buio non vince. 
“In principio era il Verbo e il Verbo 
era Dio...”. Che vorrei 
tradurre: in principio era la 
tenerezza / e la tenerezza era Dio. 
E la tenerezza di Dio si è fatta 
carne. Natale è il racconto di Dio 
caduto sulla terra come un bacio 
(B. Calati). 
Natale è il brivido del divino nella 
storia (papa Francesco). Per 
questo siamo più felici a Natale, 
perché ascolti il brivido, rallenti il 
tempo, guardi di più tuo figlio, gli 
dai una carezza...Gesù è il 
racconto della tenerezza di Dio 
(Ev. Ga.), porta la rivoluzione non 
della onnipotenza o della 
perfezione, ma della tenerezza e 
della piccolezza: Dio nell’umiltà, il 

segreto del Natale. Dio nella 
piccolezza, forza dirompente del 
Natale. Dio adagiato sulla povera 
paglia come una spiga nuova. Noi 
non stiamo aspettando Qualcuno 
che verrà all’improvviso, ma 
vogliamo prendere coscienza di 
Qualcuno che, come una luce, già 
abita la nostra vita. 
(p. Ermes Ronchi) 
 

 
Un augurio particolare di buon 
Natale alle comunità di Santa 

Bertilla e Crea! 
 

La “carriera” di Dio: farsi Uomo! 
 
 

   I giorni che ci troviamo a vivere 
mi “impongono” questo breve 
pensiero che mi porta fin da 
subito a far mie le parole di don 
Tonino Bello, il quale, chiamato 
spesso a parlare di temi quali la 
giustizia, la pace, il dialogo, 
l’accoglienza (temi quanto mai 
attuali!) diceva che essi rischiano 
di rimanere “frammentari” se non 
si pone come “principio 
architettonico” che sorregge 
tutto, il riferimento centrale 
all'uomo. 
 
   La Parola di Dio che la Liturgia 
di Natale ci proporrà, insiste 
proprio sull'annuncio che “Dio ha 
tanto amato il mondo, cioè 
l'uomo, da mandarvi il suo figlio 
unigenito”. Si è fatto uomo pure 
lui. Dio si è fatto uomo! 
 
   Questo, dunque, il “principio 
architettonico” presente 
costantemente nella Bibbia e che 
risulta essere il cuore stesso del 
Natale: l'uomo! 
 
“L'altro giorno – scriveva don 
Tonino – si è celebrato il Natale. In 
cattedrale a Molfetta, ho ricordato 
che, nel ‘Credo’, l'espressione 
centrale è ‘si è fatto uomo’. Questo 
sta a dire tutta la fede, tutta la 
carriera di Dio, che si fa uomo”. 
 
    Da parte mia, questo semplice 

spunto di riflessione per questo 
Natale, che mi nasce dal 
constatare come oggi, in 
particolare, questo annuncio sia 
continuamente disatteso: non è 
vero che l'uomo sta al centro delle 

nostre attenzioni, così come sta al 
centro delle attenzioni di Dio! 
La storia così “crocifissa” che ci 
troviamo a vivere è una continua 
smentita di questo “principio 
architettonico” e invece sempre 
più fautrice e bramosa di 
innalzare altre strutture che 
umiliano e disprezzano l'uomo.                             
Ai “ponti” ci crediamo sempre 
meno e ci stiamo abituando alla 
necessità delle armi, dei muri, del 
filo spinato, di sbarramenti, del 
dover distinguere tra “loro” e “io” 
pur comprendendo che la 
grammatica di questo tempo e 
quella della pace, ha bisogno di un 
“noi”, di ognuno di noi, di ogni 
uomo! 
 
    In questo Natale, aiutaci, 
Signore: dacci la passione per 
l'uomo! Tu che hai amato l'uomo al 
punto da farti uomo come noi, 
donaci una grande capacità di 
condivisione e di compassione... e  
aiutaci perché anche noi 
ritorniamo ad essere e a farci  
“semplicemente” uomini! 
   
               E’ con questi sentimenti 
vi rivolgo l'augurio di un Santo 
Natale! 
  
 

                      don Angelo, con 
don Matias, Francesca 

cooperatrice pastorale, i preti 
                      della 

Collaborazione Pastorale di 
Spinea, le suore di San Giuseppe 

                      unitamente al 
Consiglio Pastorale Parrocchiale e 

a quello Economico                                       
 

 
  



   
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

                          

La Bacheca della Campana 

ABBONAMENTI A “VITA DEL POPOLO” 
E “FAMIGLIA CRISTIANA” 

 
Entro il 15 Dicembre è possibile rinnovare o 

richiedere l’abbonamento a Famiglia 
Cristiana e/o al settimanale diocesano La 

Vita del Popolo.  
Chi fosse interessato, può chiedere in 

canonica (da lun. a ven. dalle 9.00 alle 
11.00) o in sacrestia prima o dopo le S. 

Messe del sabato e domenica! 

 

ABBONAMENTI A “VITA DEL 
POPOLO” E“FAMIGLIA CRISTIANA” 

 
Entro il 15 Dicembre è possibile 

rinnovare o richiedere l’abbonamento 
a Famiglia Cristiana e/o al settimanale 

diocesano La Vita del Popolo.  
Chi fosse interessato, può chiedere in 

canonica (da lun. a ven. dalle 9.00 alle 
11.00) o in sacrestia prima o dopo le S. 

Messe del sabato e domenica! 

 

LIBRO SU PIAN DI COLTURA 
 

È ancora possibile acquistare il libro su Pian di 
Coltura: Non c’era niente, ma non mancava 
nulla”. Chi fosse interessato, può chiedere in 

canonica!  
 

EVENTI NATALE S. BERTILLA 
 

Pista di Pattinaggio a Rotelle in Tensostruttura: 
PORTA I TUOI PATTINI o noleggiali da noi.  

 
In collaborazione con Pattinaggio Artistico Spinea 
potrai provare una pista Speciale dove gli atleti 
gareggiano. E nel frattempo insegniamo ai nostri 

ragazzi come possiamo divertirci con un 
approccio ecologico, senza sprecare energia, in 

questo periodo storico 
 

• Aperto i Pomeriggi dal 23/12 all’8/1 durante le 
Vacanze 

 
• Festivo 10:00-12:00 15:00-18:30 

• feriale 15:00-18:30 
 

• feste di compleanno sui pattini su prenotazione 
scrivendo a eventi@santabertillaspinea.it  

• Ingesso 3 euro per tutto il tempo che vorrai (5€ 
con noleggio pattini) 

 



   

NATALE DEL SIGNORE - ANNO A -  
25 DICEMBRE 2022 

SABATO 24 DICEMBRE 
MESSA NELLA NOTTE 

22.00   
S. Messa delle 18.30 sospesa 

In questa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della 
vita: 
X Maria Pia Zandonella 
Maiucco di anni 79 
X Renato Bertoldo di anni 78 

X  
X  
X  
X  
X 

X   
X  
X  
X 

22.00 
Crea 

X   10.30 
 
 
 

PROVE CHIERICHETTI E 

ANCELLE S. BERTILLA 
 
DOPO LA MESSA DELLA 

NOTTE DI NATALE (ORE 

22.00), BRINDISI IN 

ORATORIO ORGANIZZATO 

DAL NOI, PER LO SCAMBIO 

DI AUGURI 
 

DOMENICA 25 DICEMBRE 
'22 

NATALE DEL SIGNORE 

08.30 
X  
X  

X  
X  

 
 

 

10.00 
X Gianni Rolfini 
X Natale Zanotel 
 

X Tarcisio, Angela e Gerolamo 
X Pierina Gasparini, Francesco,  
Egidio 

10.00 
 Crea 

X Gianpaolo Pattarello 
X Fam. Spolaore e Pasqualato 
X  

X Fam. Marcuzzo e Barbazza 
X  
X  

11.15 X  
X 

X   
X 

18.30 X Daniela Di Clemente 
X  

X  
X 

LUNEDÌ 26 

DICEMBRE ‘22 
S. STEFANO 

8.30 
X Giovanni Tessari, Danilo e 
Felicita   
X  

X Gilda e Guido 
X  
X  

  

10.00 
Crea 

X Giancarlo Zampieri (22° ann.)  

11.15 

Battesimo di Gregorio e Adriano Corò 
X Paolo Golfetto(11° ann.), fam. 
Calzavara e Golfetto, Alberto, 
Massimo e Italo 

 

18.30 Non c’è la S. Messa delle 18.30 

MARTEDÌ 27 DICEMBRE 
S. GIOVANNI APOSTOLO 18.30 

25° di matrimonio di Alessandra e Paolo   
X X  

X 
MERCOLEDÌ 28 

DICEMBRE 
S. INNOCENTI 

18.30 
X Primo Simion (1° mese) X Edvige Centenaro 

X  
 

  

GIOVEDÌ 29 DICEMBRE  
OTTAVA DI NATALE 18.30 

X Giovanni Danieli 
X Walter Franceschin 
X Domenico Cagnin e Pierluigi 
Rado 

X Marisa (22° ann.) 
X Norma Busolin (2° ann.) 

  

VENERDÌ 30 DICEMBRE 
SANTA FAMIGLIA 18.30 

X   X  
X  
 

  

SABATO 31 DICEMBRE 
OTTAVA DI NATALE 

22.00 
 

S. Messa di ringraziamento di fine anno con canto del Te Deum  
 
 

 
 

 

X Umberto 
X 

X Silvana, Angela e Guido 
X  
X 

DOMENICA 1 
GENNAIO ‘23 

 

 
 

MARIA, MADRE DI DIO 
 

8.30   X Luigi Stevanato e Agnese 
Ragazzo 

X    

10.00  
È sospesa la S. Messa delle ore 10.00 a S. Bertilla 

10.00 
Crea 

X  
X  

X  

11.15 X Luciano X Francesco Biagioni 

18.30 

X  X  

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Telfax 041 990283  
http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


